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"TROPPO TEMPO SI E' PERSO: SE I PADRONI NON TRATTANO LA LOTTA SI INTENSIFICHERÀ1 !„ 

Di 1/lllorlo libane le lesi padronali 
contrarie all'aiimenlo dellatonlingeiiza 

Il discorso al Consiglio delle leghe di Roma - La difesa della l iber tà e della dignità del lavora- ,, 
tore nell 'azienda - Il modo come è s ta to formato il governo è un tradimento a l la democrazia 

I lavoratori romani hanno già versato,:1.040.900 Uro nella sottoscrizione per la C.G.Ù. 

$.. » t 

Il compagno Di Vittorio 
ha pronunciato ieri sera un 
importante discorso nella riu­
nione del Consiglio delle Le­
ghe di Roma e provincia. La 
riunione si è tenuta nel cor­
tile della Camera del Lavo­
ro romana, gremitissima di 
dirigenti sindacali e di lavo­
ratori. Dopo che il compa­
gno Mario Mammuccari, s e ­
gretario della C.d.L., ha i l­
lustrato gli sviluppi della lot­
ta unitaria del lavoratori ro­
mani per l'aumento d e l l a 
contingenza, i rappresentanti 
delle diverse officine e azien­
de di Roma hanno annun­
ciato gli impegni e hanno ef­
fettuato i primi versamenti 
da parte delle maestranze dei 
rispettivi stabilimenti e s in­
dacati per la sottoscrizione 
« Un'ora di lavoro per la 
C.G.l.L. ». Nella riunione di 
ieri sono già state sottoscrit­
te dai lavoratori romani l i ­
re 1.846.900 e la C.d.L. si è 
impegnata a raggiungere In 
tutta la provincia l'obiettivo 
di otto milioni. 

Quando il compagno Di 
Vittorio ha preso la parola, 
è stato accolto da una lun 
ga acclamazione. 

il nuoto gowno 
Nolando che la riunione 

del Consiglio delle Leghe si 
teneva nel giorno dell'inse­
diamento d e l nuovo Gabi­
netto, Di Vittorio ha detto 
che nella formazione del go 
verno non si è tenuto affatto 
conto delle esigenze espresse 
il 7 giugno dal corpo elet­
torale e dell'indicazione da 
esso data per u n o sposta­
mento d e l l ' a s s e politico. 
«Questo è in realtà — ha 
aggiunto l'oratore — un tra­
dimento della democrazia ». 
Il corpo elettorale infatti ha 
votato a sinistra e si è for­
mato invece un governo che 
non è neppure di centro, ma 
di destra, un governo col le­
gato con l'estrema destra 
monarchica e f a s c i s t a . Se 
questi signori — ha dichia­
rato . il segretario generale 
d e l l a C.G.l.L. — vorranno 
approfittare della carica che 
hanno a v u t o in violazione 
della v o l o n t à del popolo 
espressa il 7 giugno, per met­
tere in atto i loro propositi 
reazionari di violare la Co­
stituzione, di annientare i d i ­
ritti dei lavoratori e del po­
polo, di accentuare la discri­
minazione tra I lavoratori, 
tutto il popolo italiano si o p ­
porrà con f o r z a a questo 
tentativo. 

Il tema centrale affrontato 
da DÌ Vittorio nel suo discor­
so è stato quello della lotta 

. in corso a Roma e in varie 

altre province per l'aumento 
della contingenza, 

L'aumento della contingen­
za nelle province in cui essa 
è più bassa va visto nel 
quadro di una delle esigenze 
fondamentali e s p r e s s e dal 
popolo italiano col voto del 
7 giugno: quella di una più 
giusta distribuzione del red­
dito. Alla richiesta di au­
mento, che a Roma 6 di 258 
lire al giorno, la Confindu-
stria ha opposto una obie­
zione di carattere « formale 
e morale»: chiedere un mi ­
glioramento della contingen­
za rappresenterebbe, secondo 
la Confindustrla, una viola­
zione dell'accordo del marzo 
1951 sul funzionamento del­
la scala mobile. Ciò è falso, 
dice Di Vittorio: la C.G.l.L. è 
per 11 rispetto degli accordi 
e dei contratti ed esige anzi 
che tutti, a cominciare da­
gli industriali, li rispettino. 
Ma l'accordo sulla scala m o ­
bile e Ja perequazione della 
contingenza sono due proble­
mi diversi, fra i quali non 
esiste alcun rapporto. Noi v o ­
gliamo semplicemente che i 
lavoratori abbiano una ugua­
le contingenza nelle diverse 
province. Ciò non ha niente 
a che fare con la scala m o ­
bile, la quale è basata sul 
valore di un « punto », che 
è fisso nelle due zone sa ­
lariali in cui il paese è di­
viso. Se questo « punto » è 
per esempio di dieci lire, 
v iene applicato il medesimo 
aumento di dieci lire sìa nel ­
le province che hanno una 
contingenza di 700 lire al 
giorno sia nelle province che 
hanno una contingenza, po­
niamo, di 400 o di 200 lire. 

Noi, aggiunge Di Vittorio. 
stiamo cercando di porre e 
di risolvere questo proble­
ma su scala provinciale, in 
quanto esso si presenta di­
versamente da provincia a 
provincia. Ma ecco che, da 
un lato, l'Associazione degli 
industriali romani in un v o ­
lantino che ha d i f f u s o in 
questi giorni, afferma di non 
voler trattare con la C.d.L. 
in quanto si tratterebbe di 
un problema nazionale; e, 
dall'altro lato, la Confindu-
stria rifiuta a sua volta di 
trattare, adducendo le obie­
zioni « morali e formali » di 
cui sopra. Questi sono pre­
testi, esclama Di Vittorio. Noi 
non facciamo nessuna que­
stione formale, ma facciamo 
una questione di sostanza. La 
sostanza sono le 258 lire in 
oiù che chiediamo a Roma e 
le cifre che chiediamo nelle 
altre province per nerenua-
re la contingenza. x,a Con­
findustrla decida se vuole 
risolvere questa questione su 

Camere del Lavoro in gara 
iella sottoscrizione per la C6IL 

In tatta Italia si moltiplicano le iniziative per 
il successo della campagna rall'« Ora di lavoro » 

La «campagna nazionale per 
un contributo straordinario 
di un'ora di lavoro alla CGIL 
è ormai in pieno svolgimento 
in quasi tutte le province. 

Sono in corso in questi 
giorni i convegni interpro­
vinciali organizzati dalle Ca­
mere del Lavoro capoluogo di 
regione, presieduti da m e m ­
bri della segreteria e dell 'E­
secutivo confederale, che si 
sono iniziati giovedì e si con­
cluderanno entro domani. 

Le prime informazioni som­
marie sull'andamento della 
sottoscrizione che si sono r i ­
cevute a tutt'oggi, conferma­
no che, malgrado le insinua­
zioni, le congetture calunnio­
se dei dirigenti delle orga­
nizzazioni scissioniste, lavo­
ratori « lavoratrici che non 
sono iscritti ai sindacati e a l -

• le organizzazioni della CGIL 
partecipano con lo stesso 
slancio e con la stessa co ­
scienza alla sottoscrizione. 

Da Torino, dove la Came­
ra del Lavoro terrà il suo 
convegno regionale oggi sot­
to la presidenza del s«n. Ro-
veda. sì ha notizia che in pa­
recchi stabilimenti e in tre 
sezioni FIAT tutti i lavora­
tori si»sono impegnati a ver ­
sare entro la fine della set­
t imana 250 lire a testa, m e n ­
tre all'Aeritalia e alia sezio­
ne. Materiale ferroviario i la­
voratori hanno preso analogo 
impegno per la fine del mese 
di luglio. 
- Tutti i membri d*»"» Com­

missione esecutiva della Ca­
mera del Lavoro torinese 
hanno sottoscritto ciascuno 
una giornata di lavoro. 

A Pescara la C.d.L. ha già 
ripartito fra i cuoi sindacati 
provinciali le diverse cartel­
le da 100, da 200 e da 500 
lire per la sottoscrizione, im­
pegnandosi a raggiungere una 
cifra di circa 1 milione di 
l ire. 

A Genova, il segretario re­
sponsabile della C.d.L., N e ­
gro, ha inviato una lettera a 
tutti i lavoratori della pro­
vincia, invitandoli a sotto 

pagna e a fissare gli impegni 
precisi di ciascuna organiz­
zazione, è stata iniziata im­
mediatamente dai presenti la 
sottoscrizione. 

Telegrammi da Firenze, Ve­
nezia, Bologna, Napoli, Buri, 
Reggio Calabria, Palermo, Ca­
gliari, informano che nelle 
campagne e nel le fabbriche i 
lavoratori hanno pro=o l'im­
pegno di versare tutti la pro­
pria ora di lavoro e in talune 
Provincie, anzi, in occasione di 
tali manifestazioni, patecchi 
lavoratori hanno chiesto la 
tessera della C.G.I.L. 

Da Milano, dove i! Consi­
glio delle Leghe si è riunito 
la sera del 17. la segreteria 
confederale ha ricevuto la n o ­
tizia che in decine di fabbri­
che e di cascine si sono costi­
tuiti e seguitano a costituirsi 
Comitati per la racco'ta dei 
fondi. 

scala • provinciale o su scala 
nazionale, ma lo decida su ­
bito. Il problema noi lo ab­
biamo posto più di un anno 
fa, assieme a quello del con­
globamento delle paghe. Fa­
cendo ostruzionismo s u l l a 
questione del conglobamento, 
la Confindustrla è già riu­
scita a guadagnare a n c h e 
troppo tempo. Ma ormai il 
problema della perequazione 
è venuto a maturazione e bi­
sogna risolverlo. Perder tem­
po, per gli industriali, vuol 
dire accumulare denaro, ma 
per 1 lavoratori vuol dire 
accumulare miseria. 

Democrozla nello fabbriche 
Non meno decisa e chiara 

è stata la polemica svolta 
d a 1 compagno Di Vittorio 
sulla questione della difesa 
del regime democratico nel­
le fabbriche. Riferendosi a 
questa campagna, il settima­
nale d e l l a Confindustria, 

L'Organizzazione Industriale, 
ha scritto c h e la C.G.l.L. 
vorrebbe porre fine ad ogni 
disciplina nell'azienda. Nien­
t e ' d i più falso. Noi sappia­
mo che la disciplina è ne­
cessaria nei luoghi di lavo­
ro, noi affermiamo che i la­
voratori devono adempiere 
scrupolosamente ai loio do­
veri professionali. Ma questa 
necessaria disciplina profes­
sionale non deve trasformarsi 
in un regime di schiavismo, 
di vessazione, di terrore e 
di discriminazione politica. 
Compiuto il suo dovere pro­
fessionale, il lavoratore de­
ve essere libero di pensare, 
di leggere quel che vuole, 
di propagandare le sue idee, 

Nell'officina c o m e fuori 
dell'officina, l'operaio è e de­
ve essere un uomo libero e 
gli industriali devono rispet­
tare la dignità del lavora­
tore. L'Orf/a7ii2Zfl2inne Indu­
striale scrive che durante le 
trattative tra le organizza­

zioni sindacali e le organiz­
zazioni padronali e s i s t o n o 
cortesia e comprensione re­
ciproca. Do atto di questo 
fatto, afferma Di Vittorio: 
ma noi domandiamo appunto 
che all'interno • dell'azienda 
tra padroni e lavoratori ven­
gano introdotti gli stessi rap­
porti che esistono tra i rap­
presentanti delle due parti in 
sede di trattative. I padroni 
si abituino a trattare i loro 
dipendenti come esige la lo 
ro dignità di uomini. 

Nell'ultima parte del suo 
discorso, il segretario genera 
le della C.G.l.L. ha rivolto 
un appassionato appello ai 
lavoratori romani perchè con 
tribuiscano nella più larga 
m i s u r a alla sottoscrizione 
che deve mettere in grado 
i sindacati unitari di assol­
vere nella più piena libertà, 
con la massima energia, e 
con la necessaria forza or­
ganizzativa ai loro gravi, cre­
scenti, ma gloriosi compiti, 

Sotto il sole di luglio UNANIMI LA F.I.O.T., LA C.I.S.L. E L'U.I.L. 

SciooepiT nazionale 
proclamato dai tessili 

Obiettivo: il rinnovo del contratto di lavoro 

COLPO D[ SCENA AL PROCESSO CONTRO L'« ERGASTOLANO - INNOCENTE » 

Fucilato alle Ardeatine l'accusatore Vivenzio 
che potrebbe ridare la libertà a Corbisiero? 
1J» rivelazione in aula «li un giornalista torinese the ha ino tre sperimen­
tato In durata «lei tragitto elle compì Corbisiero nella fatale mattina del '34 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA si può: nessuno mi avi ebbe 
creduto. Quando uscii nel '42, NAPOLI, 17 — Verso le 11 

di questa mattina ha avuto 
luogo la terza udienza del 
processo di revisione per 
Carlo Corbisiero. 

Il primo testimone che il 
Presidente Siravo chiama a 
deporre è Giuseppe • Abate, 
l'uomo che nel carcere di 
Poggioreale raccolse la testi­
monianza di Enrico Manzi, 
uno degli autori dell'eccidio 
di ponte di Summonte, sulla 
innocenza di Corbisiero: «Egli 
non ha partecipato in n e s ­
sun modo al delitto ma io 

inconttai un amico mio e del 
Corbisiero, certo Aniello Fer­
rara detto il "Capraro", il 
quale mi diede notizie dello 
ergastolano. Io gli scrissi una 
lettera, che ora è agli atti, 
ed ho sempre cercato, da al­
lora, di fare qualche cosa per 
aiutarlo ». 

D e p o n e successivamen­
te Raffaele Aniel lo, che sep­
pe anche lui della innocen­
za del Corbisiero dalla bocca 
dello stesso Gennaro Vivenzio 
il quale, però, disse che non 
avrebbe mai confessato per 

m Sono innocente! », ha sempre affermato l'ergastolano di 
Avellino, Carlo Corbisiero. Nel corso dell'udienza odierna, 
una donna ha detto: « Venti anni fa non venni a testimoniare 
In suo favore perchè avevo paura del maresciallo dei cara­

binieri >. Altri testi hanno affermato la stessa cosa 

non posso dire nulla, altri- non prendersi l'ergastolo (egli 
menti rischio il plotone d'ese­
cuzione. Cercherò dì fuggire 
e di nascondermi: solo allora, 
o in punto di morte, potrò 
confessare », gl i ha dichia­
rato il Manzi. 

PRESIDENTE: « Ma per­
chè, Abate, non avete s e n ­
tito il bisogno di dire ad a l ­
tri di questa confessione del 
Manzi? ». 

TESTE: «Voi sapete. Ec­
cellenza, che in carcere non 

infatti era stato condannato 
a venti a n n i . di reclusione). 

Che il Vivenzio, che accu­
sò l'ergastolano, fosse un tipo 
evitato da tutti i detenuti per 
che considerato un eleménto 
infido ed addirittura una spìa 
della direzione e dei carce­
rieri, è risultato dalle depo­
sizioni. A questo punto, m e n ­
tre il Presidente .'siravo ordi­
na che vengano fatte ricerche 

mi specifici della categoria, spe­
cie per quanto riguarda 'a legi 

scrivere ver la CGIL. Si èjslazione sull'Artigianato, la tu 

Gli artigiani vogliono l'abolizione 
dell'imposta Generale sull'Entrata 

Un Consiglio nazionale per la difesa dell'artigianato 
sarà promosso dalla Confederazione di categoria 

Il Consiglio dì Presidenza del­
la Confederazione nazionale 
dell'Artigianato, riunito a Roma 
per discutere l'attività confede­
rale, all'unanimità, dopo aver ri­
levato come il voto del 7 giu­
gno abbia avuto, per quanto ri­
guarda gli artigiani, un preciso 
significato di condanna'della po­
litica economica e sociale che 
ha provocato una profonda crisi 
del ceto medio produttivo e 
commerciale, ed un chiaro va­
lore di rivendicazione di una 
politica economica volta alla 
trasformazione della struttura 
economica del Paese, per le ri­
forme del sistema tributario e 
di quello previdenziale, per la 
risoluzione effettiva del proble 

tenuta inoltre giovedì una Itela dell'apprendistato, la ero-
riunione dj tutto l'attivo sin-fgazione del credito specializzato, 
dacale della provincia, nel j ha constatato che la categoria si 
quale, oltre a impostare i l / trova ora in una posizione ob-
piano di att ivit i per 1* ccra-'biettivamenta più favorevole, 

ffi&kxS&te^teu:. 

ed ha di fronte prospettive più Ino concretamente adoperarsi 
immediate di successo jpcr la soluzione dei problemi 

Il Consiglio di Presidenza, ha dell'artigianato italiano. 
perciò deciso: 

a) di promuovere una larga 
azione di rivendicazione, nel 
quadro della riforma tributaria, 
per la abolizione o la modifica­
zione, di alcuni tributi che par­
ticolarmente colpiscono gli arti­
giani, come l'imposta generale 
sull'entrata, quella di Ricchezza 
Mobile, quella di famiglia e 
quelle minori della finanza lo­
cale, affinchè abbia termine una 
insostenibile situazione di spe­
requazione tributaria. 

b) di Intensificare l'azione 
parlamentare e verso l'opinione 
pubblica sollecitando la costitu­
zione di Comitati parlamentari 
per l'artigianato, la elaborazio; 
ne e la presentazione di inizia* 
tive legislative, e promuovendo 
la istituzione di un Consiglio 
Nazionali per la difesa delfar 
tigianeto, nel quale siano n o 
colto tutte Je f o n » eba Intendo-

del Vivenzio, un collega della 
« Stampa > di Torino, si alza 
per comunicare • alla Corte 
che a lui risulta che il Vi­
venzio si trova nell'elenco 
degli assassinati delle Fosse 
Ardeatine. Egli venne difatti 
incluso in una lista aggiun­
tiva non sembrando sufficien­
te agli ideatori tedeschi e fa­
scisti del massacro, il numero 
delle vitt ime raggiunto. 

Almeno ciò può desumersi 
dall'elenco delle 322 salme ri­
conosciute sui 315 martiri 
massacrati: al n. 314 figura' 
il nome di Gennaro Vivenzo 
(ma non Vicenzio), di Fran­
cesco e Clementina. Non è a n ­
córa a c c e r t a t o però se si 
tratti effettivamente dell'ac­
cusatore di Corbisiero. 

Vengono a n c o r a ascoltati 
Giovanna Peluso, Livia Giu-
Iianati, Rosa Addeo, Emilia 
Della Pietra, Giuseppina A d ­
deo, Concetta Addeo, Pasqua­
le Castaldo, Domenico ' A d ­
deo: tutti testimoni i quali 
videro passare il Corbisiero 
dinanzi alle loro abitazioni in 
Marzano verso le 4,30 del 
mattino ma non si recarono 
però a deporre al primo pre­
cesso di Avell ino. -

PRESIDENTE: € Certa gen­
te pur di non testimoniare, 
è contenta di vedere inno­
centi all'ergastolo». «Perchè 
— continua rivolto alla teste 
Concetta Addeo — non vi 
recaste a deporre ad Avel ­
lino? ». 

TESTE: «Noi , a Marzano, 
avevamo un maresciallo dei 
carabinieri che metteva pau­
ra, e che ci disse di non i m ­
mischiarci in certe cose che 
non ci riguardavano, altri­
menti ci avrebbe messi in 
galera ». 

La deposizione della donna 
è confermata da tutti gli al 
tri testi che confessano di 
non essersi recati a testimo­
niare per timore del mare­
sciallo, il quale in un primo 
momento condusse le indagini 
sul caso Corbisiero. 

Successivamente l ' a w . Si 
niscalchi (difesa) rende noto 
l'esperimento compiuto dal 

giornalista torinese Crescen­
zo Guarino e dal figlio dello 
stesso Corbisiero, che ha per 
corso in c a l e s s e la stessa 
strada che Corbisiero compì 
nella fatale mattinata del 16 
maggio 1934, riuscendo così a 
dimostrare che l'accusato in 
nessun caso avrebbe potuto 
partecipare al delitto. Questo 
esperimento, c o s i semplice, 
non fu compiuto venti anni 
fa dalla Corte di Avellino. 

Dopo una breve sospensio­
ne dell'udienza. Il Presidente 
Siravo p r e n d e accordi col 
Collegio di difesa e con altri 
avvocati di Parte Civile ner 
il sopraluogo ad Avell ino e 
per l' interrogatorio di don 
Aniello Conte, il quale, a c a u ­
sa di una paralisi al le g a m ­

be, non può m u o v e r s i da 
Ponza. Si decide che martedì 
mattina la Corte si recherà 
ad Avel l ino per il sopra­
luogo. 

FRANCO PRATTICO 

Il saluto (fella FSM 
ai metallurgici in lotta 

TORINO, 17. — Dopo tre 
giorni di riunione sono termi­
nati i lavori del Comitato di­
rettivo dell'Unione Internazio­
nale dei Lavoratori Metallurgi­
ci, (dipartiménto professonale 
della F.S.M.). 

Il comitato direttivo ha man­
dato un particolare saluto ai 
metallurgici dei paesi capitali­
sti in lotta contro i licenzia­
menti e la disoccupazione ed 
in difesa della loro industria 
contro l'invadenza del mono-
polismo americano. 

E' stato deciso di lanciare 
un appello a tutti i mctallur 

e) di convocare la conferenza 
nazionale di organizzazione, en­
tro il corrente anno, allo scopo 
di discutere le esperienze orga­
nizzative della categoria, con 
particolare riguardo all'attività 
di stampa e propaganda, al re­
clutamento di nuovi associati, 
all'azione intesa ad ottenere la 
partecipazione delle principali 
organizzazioni autonome alle 
lotte ed alla attività della Con 
federazione, al rafforzamento 
organizzativo della Confedera 
zione nelle zone prettamente ar­
tigiane del mezzogiorno. 

Al termine della riunione è 
stato lanciato dal Consiglio di 
Presidenza un manifesto pubbli 
co alla categoria ed è stato dato 
mandato alla Direziona eonfada-
rale di elaborare in precisa pro­
poste di lavoro le decisioni rela­
tive alla nuova attività rivendi­
cativa ed organizzativa. 

OGGI IN ITALIA 
Orari a I—f>im 4'msm ti «Ogfi 
a Italia». 
OIC 8 4 j a . « * « ^ ,1 , ; 31,S7; 
Ot t U,4S-11,1S: «aèa fi m. 31,57; 
OtE 13. lS.UJt: «al . fi 

91. « . I l i 
OIE IT^t-U; aada C av 41, 
OIE lf,3t-2»: « a * fi antri J 

O f r i ~ 1 - ~ 4 . ; 
ORE 2 0 - 2 U t : « a * fi aMtri 31.40, 

* ^ ' f ™ * » ^a»a^^Wp 4a^"V|Vt é a ^ v f 

ORE Zk\39-Zl: « a * £ «atri 31<4t. 
XJS, 41JM, 3314; 
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27», Qaarta sarà ia Hack. 
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del lavoro, per un migliore te­
nore di vita e un a garanzia di 
pace e di lavoro, inoltre è sta­
to deciso di sviluppare un'at­
tività particolare per popola-
rizzare l'importanza del III 
Congresso della F.S.M., che 
avrà luogo a Vienna nel pros­
simo ottobre, facendo in modo 
che i metallurgici di tutto il 
mondo, aderenti o non aderen­
ti alla nostra unione, vi par­
tecipino il più largamente pos­
sibile. 

I lavori sono stati presieduti 
dal compagno Giovanni Roveda, 

MILANO, 17. — Le segre­
terie • delle t r e organizza­
zioni * dei lavoratori tessili 
(FIOT, FedertessìH, Uiltessill) 
si sono riunite oggi presso ia 
sede della FIOT e hanno de­
ciso dì indire una manifesta­
zione nazionale di protesta 
della categoria consistente in 
un'astensione dal lavoro di 
quattro ore nella giornata di 
mercoledì 22 luglio. 

Con questa manifestazione, 
i lavoratori tessili e le loro 
organizzazioni intendono pro­
testare contro l'ostinato rifiu­
to degli industriali tessili ad 
accedere a trattative per il 
rinnovo del contratto nazio­
nale di lavoro con i miglio­
ramenti normativi ed econo­
mici richiesti. 

La mancata stipulazione del 
contratto di lavoro pone i la­
voratori tessili in una situa­
zione di grave disagio, mag­
giormente aggravata dall'on­
data di licenziamenti e dì so ­
spensioni abbattutasi sulle 
maestranze a causa della po­
litica economica condotta da­
gli industriali. In attesa delle 
misure atte a sanare in senso 
generale la situazione, i lavo­
ratori e le loro organizzazio­
ni chiedono la immediata s o ­
spensione dei licenziamenti e 
il ripristino della Cassa inte 
grazione. 

Le tre organizzazioni hanno 
invitato le loro organizzazioni 
periferiche e tutti j lavoratori 
ad intensificare l'azione uni­
taria in vista della ripresa 
immediata, subito dopo le f e ­
rie, di una decisa e continua­
ta azione per la conquista del 
contratto di lavoro. 

La DIRSTAT rer la proroga 
tfei diritti casuali 

scorsi anni — al rinnovo del 
Decreto per i facchinaggi dei 

Granai del Popolo » ed i la­
vori dell'ammasso hanno già 
avuto inizio, hanno invitato i 
Ministeri competenti a prov­
vedere all'emanazione del prov­
vedimento senza ulteriore in­
dugio. Inoltre le organizzazioni 
sindacali, accogliendo le giuste 
richieste dei lavoratori interes­
sati hanno deciso di proclama­
re per lunedi 27 luglio lo scio­
pero della categoria qualora 
per tale data il decreto non sia 
stato ancora pubblicato. 

'.to,»— , * c h e l n i s e , e per 
sindacale viene i r * . 
5ciuia Ja neces- V a m m i i 

TRENTA SONO 
I SOTTOSEGRETARI 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

prima alla Camera e poi al 
Senato. 11 Senato infatti, udi­
te le comunicazioni del g o ­
verno. si aggiornerà al 28, 
giorno in cui si suppone, un 
po' ottimisticamente, che il 
dibattito alla Camera sia 
concluso, e i>ia concluso posi­
tivamente per il governo. 

Per ciò che riguarda la re­
lazione programmatica che 
De Gasperi farà alle Camere, 
se ne ignorano i dettagli, ma 
se ne conosce a perfezione 
fin d'ora la sostanza: la vec ­
chia politica. In politica eco ­
nomica, se si deve credere 
alle anticipazioni di un foglio 
governativo, De Gasperi sot­
tolineerebbe i seguenti punti: 
•< rifinitura » dell 'ordinamen­
to fiscale con aumento del 
gettito tributario; economia 
delle spese; prel ievo sul b i ­
lancio di non m e n o di 100 
miliardi all'anno per desti­
narli alla decurtazione del 
deficit; l imitazione degli i n ­
vestimenti pubblici a quel 
poco che rimarrebbe di att i ­
vo. In parole semplici tut ­
to ciò vuol dire: nuove fas ­

cili conosce Pella e 
non è dubbio che 

L'Associazione funzionari di­
rettivi dell'Atr-niinistrazlone del­
lo Stato aderente alla DIRSTAT 
ha costatato con soddisfazione 
dice un comunicato 
6ede politica e s 
finalmente riconosci ._ 
sita inderogabiie del nasetto ile pagheranno i consumatori; 
orlaJ}ic? JieUc

J retribuzioni dei.jj ricavato di nuove tasse non 
pubblici dipendenti». L A s s o c i a - i _ - :mr,,-_„~«„ ;„ j „ . . o e . t ; „ „ „ t ; 
zione osserva tuttavia ch<t « s c a - ! s a r d s p i e g a t o m investimenti 
dendo coi 31 ottobre la proroga produttivi che diano lavoro e 
dei diritti casuali, e non essendo laumentino la produzione, ma 
ammissibile la decurtazione d e l l G - _ i HoHir.at„ ., » -;,!,., . . .„ ;i 
trattamento globale delle cate- ! l a r
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Cefebrazioie di Boccaccio 
Il 26 e 27 a (erfaldo 

FIRENZE. 17. — Giovanni 
Boccaccio sarà celebrato a 
Certaldo, suo paese natale, 
nella serata del 25 e del 26 
luglio corrente. Sullo s fon­
do dell'antico Palazzo Preta­

glia. per l'unità nelle lotte de l i r io e de l Caste l lo saranno 
lavoro, contro il supersfrutta-1 messi in scena 10 quadri 
mento, contro l'intensificarsi tratti da altrettante novel le 
degli infortuni gravi e mortali Idei « Decamerone ». 

gorie che godono degli anzidet­
ti diritti, tale riassetto sarebbe 
irrealizzabile qualora non fosse 
preliminarmente attuata la pe­
requazione dei trattamenti fra i 
dipendenti delle varie ammini­
strazioni. Qualsiasi diverso crite­
rio eluderebbe ancora una volta 
la soluzione del problema, la­
sciando sussistere il disordine dei 
trattamenti e lo stato di profon­
do e ormai insostenibile mal­
contento della maggioranza del 
personale ». . ^ . 

Sciopero tfei facchini 
indetto per il 27 luglio 

I dirigenti del Sindacato na­
zionale Facchini aderente alla 
C.G.l.L. e delle organizzazioni 
della categoria aderenti alla 
CISL e all'UIL, riuniti a Ro­
ma, constatato che con decreto-
legge 21 giugno 1953 è stato 
disposto l'effettuazione dello 
ammasso per la corrente cam­
pagna, mentre le Amministra­
zioni statali non hanno tuttora 
provveduto — come per gli 

Terracini Musini l'importatila 
del prossimo Festival della Gioventù 
Una manifestazione ormai tradizionale che affratella i popoli 
di tutto il mondo - Per una larga partecipazione italiana 

Una affollata assemblea si è 
tenuta ieri in via Aterno, nella 
sede dell'Associazione Italia-
Romania, alla presenza del se­
natore Umberto Terracini, per 
concretare le iniziative che la 
delegazione dei giovani romani 
partecipante al IV Festival 
Mondiale della Gioventù, pren­
derà in occasione del Festival 
e per illustrare il carattere del­
la manifestazione, che si terrà 
durante la prima quindicina del 
mese d'agosto a Bucarest 

Dopo la comunicazione fatta 
all'assemblea di alcune misure 
organizzative prese dal Comi­
tato promotore per la buona 
riuscita del viaggio, ha preso 
la parola fra l'attenzione del­

l'assemblea il sen. 
Terracini. 

Egli ha ricordato come que­
st'incontro mondiale della gio­
ventù sia divenuto ormai una 
tradizione radicata nel cuore 
dei giovani di tutti i paesi: ai 
Festival partecipano infatti, 
giovani di ogni razza, idea e 
religione, inviando folte .rap­
presentanze 

In questi incontri, sorti e svi­
luppatisi dopo le tragiche v i ­
cende della seconda guerra 
mondiale, la gioventù riaffer­
ma la sua volontà di pace e di 
progresso. la necessitò impel­
lente, radicata in ogni giovane 
sano, di esplicare le proprie 
energie a. direzione pacifica e 
creativa. Per questi motivi il 

Gli assicuratori in Iona 
per il contratto e gli aumenti 

DkUwuion A Sitati nlU Mliduietà Mli CGIL 

Il convegno nazionale dei 
delegati regionali dei lavora­
tori delle Agenzie in appalto 
di assictrazione, riunito Ieri 
con la partecipazione delle 
segreterie nazionali del SILGI. 
del SILJPA e dcllTJNSA ha 
costatato i positivi risultati 
delle azioni sindacali alle qua­
li i lavoratori sono stati co­
stretti dal mancato rispetto 
digli impegni assunti dal pa­
dronato in merito alla stipula­
zione del contratto di lavoro 
e alla corresponsione di un 
acconto continuativo sui futu­
ri miglioramenti. 

B convegno ha stabilito di 
sviluppare in tutto il Paese 
una attiva campagna intesa a 
far conoscere all'opinione pub­
blica le condizioni di disagio 
economico e normativo della 
categoria e di contrapposto la 
solida situazione economica 
degli agenti, che percepiscono 
un reddito di diversi milioni 
all'anno. 

In merito all'agitazione de­

gli assicuratori, O compagno 
Bitoss\ segretario della CGIL, 
ha diramato: 

* Le rivendicazioni avanzate 
dai dipendenti dell'Istituto 
Nazionale Assicurazioni « dal­
le agenzie private consistono, 
fondamentalmente, nella sti­
pulazione del contratto nazio­
nale collettivo di lavoro, e m 
un adeguamento degli stipen­
di e dei «alari. 

Allorché le organizzazioni 
sindacali della categoria han­
no richiesto Vassistenza della 
CGIL, la segreteria confedera­
le ha deciso senz'altro di dare 
Vappoggio e *l contributo del­
lo organizzazione ai lavoratori 
dell'JNA e delle agenzie pri­
vate per aiutarli ad ottenere 
l'accoglimento delle loro ri 
ver.dicazionl. 

Questa categoria non possie­
da ancora, infatti, un regolare 
e confacente contratto di la­
voro, nonostante ne abbia a-
«nuato richiesta da circa S 
anni* -

Umberto Festival è divenuto il punto 
di incontro della gioventù di 
tutto il mondo desiderosa di 
pace e di amicizia tra i popoli 

Molte difficoltà sono state 
frapposte, purtroppo, in alcuni 
paesi, ai giovani che desidera­
no recarsi ai Festival della Gio­
ventù: in particolar modo nel 
1951, per recarsi al Festival di 
Berlino, la gioventù italiana 
dovette superare numerosi osta­
coli per varcare la frontiera. 

Quest'anno, ha detto il com­
pagno Terracini, abb'amo ten­
tato di ovviare a questa oppo­
sizione preconcetta, recandoci 
direttamente a parlare con i 
massimi dirigenti del Minute 
ro degli Esteri, ed illustrando 
ad essi la necessità che a tutti 
i giovani che lo volessero, fos­
sero concessi senza difficoltà di 
vario genere i passaporti per 
espatriare. A questo nostro pas­
so non si è risposto; alle no­
stre insistenze si è risposto rin 
viando di giorno in giorno 
quello che sarebbe stato un 
giusto provvedimento. 

Le autorità locali, con mag­
giore saggezza del Ministero, 
hanno concesse m molti casi 
i passaporti 

Comunque i giovani italiani 
parteciperanno ugualmente al 
r v Festival della Gioventù, su-
oerando tutte le difficoltà, per 
portare alta in quest'incontro 
mondiale dei giovani la ban­
diera dell aloro Patria. 

Altri 33 fireniiameiifi 
•Ili miniera di Altarilla 
AVELLINO. 17. — A d i ­

stanza di pochi giorni dagli 
ultimi licenziamenti effet­
tuati, la Direzione della 
SAIM, miniera di zolfo di 
Altavilla, ha licenziato s ta­
mane altri 33 minatori, 
creando cosi uno stato di v i ­
va agitazione nella cittadina 
di Altavil la Irpina. Questi 
l icenziamenti stracciano pra­
ticamente tutti gli accordi 
sottoscritti dagli industriali. 
Le organizzazioni sindacali 
hanno già fatto gli opportu­
ni passi per ottenere la r e ­
voca dell'arbitrario provve­
dimento. 

deficit del bilancio », secondo 
il vecchio e sporco inganno 
che è stato attuato in questi 
cinque anni e che ha avuto 
come risultato sia la mancan­
za di investimenti sia l 'au­
mento del deficit (con il c o n ­
temporaneo e vertiginoso a u ­
mento dei privilegi e dei pro­
fitti); riduzione infine di tutte 
le spese, che vuol dire po l i ­
tica della « lesina ». La l inea 
più reazionaria, in una p a ­
rola. 

Quanto a l l e prospettive 
parlamentari, una sola cosa 
può aver detto De Gasperi 
al C o n s i g l i o dei Ministri: 
che con il programma e gli 
uomini del nuovo governo, 
condannati il 7 giugno e a c ­
colti ora osti lmente dalla 
grande maggioranza dell 'opi­
nione pubblica, l'unica s p e ­
ranza di non cadere misera­
mente al primo voto resta af­
fidata agli squagliamenti, a l ­
le pavide astensioni, alla cor­
ruzione individuale, e sopra­
tutto alla complicità d e l l a 
estrema destra monarchica. 
Saragat e i liberali continua­
no, infatti, nell'ipocrito gioco 
astensionista (la direzione del 
PLI si è riunita ieri e non 
ha deciso niente); e tra I m o ­
narchici infuria l a tempesta, 
essendo la fazione di Lauro 
propensa a sostenere il g o ­
verno, quella Covelli propen­
sa a votar contro, e i d e p u ­
tati monarchici disposti tutt i 
a farsi corrompere o a far 
di testa loro pur di salvare 
De Gasperi. 

TUTTI I NATI 
nel mese di luglio 

saranno fortunati e tutti coloro 
che sono nati negli altri mesi 
pure, se per i loro acquisti di 
abiti pronti e su misura, giac­
che pantaloni nei vari tessuti 
e modelli e stoffe delle migliori 
marche, preferiranno il rino­
mato negozio di Superatolo in 
Via Po. 39/F (angolo Via Si -
meto). Sartoria di classe - ven­
dita anche a rate. 

Domenica esposizione. 
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